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Per contribuire a superare le
ripercussioni locali della situazio-
ne di crisi che si sta avvertendo
da tempo a livello globale  e per
arginare il preoccupante feno-
meno dell’emergenza occupazio-
nale, la Provincia di Vercelli ha
messo in cantiere un piano
straordinario di interventi finan-
ziari e normativi.

La presentazione di questo
concreto impegno dell’ente provinciale è avvenuta ieri pomeriggio,
giovedì 15 marzo, a Vercelli presso l’aula magna del rettorato, alla pre-
senza del presidente della Provincia Carlo Riva Vercellotti e dell’as-
sessore al Lavoro e alle Attività economiche Maria Cristina Cossu.

Dati i tempi tecnici di stampa non è possibile in questa sede pro-
porre il resoconto del convegno, cui hanno preso parte gli assessori
regionali Porchietto e Giordano ed esponenti delle istituzioni, del
mondo dell’economia e delle forze sociali del territorio. Abbiamo
tuttavia avuto modo in precedenza di contattare l’assessore Cossu e
di cogliere da lei le impressioni e i commenti sul piano.

«Anzitutto – spiega – vorrei sottolineare l’aspetto metodologico alla ba-
se di questo strumento che si propone di coinvolgere, indirizzare e coordi-
nare i diversi soggetti del territorio verso programmi comuni e condivisi,
capaci di ottimizzare le risorse a disposizione e di attrarne di nuove».

«Il metodo – continua – è stato quello del confronto continuo fra parti
istituzionali, economiche, sociali per avere un quadro il più preciso possi-
bile del “sistema territoriale” e dei progetti in atto: una mappatura detta-
gliata da cui partire per definire le linee di indirizzo».

La Provincia è coinvolta in tutti i settori, un’azione ad ampio raggio
perfettamente in linea con il suo ruolo di programmazione e di interven-
to operativo, e la disponibilità a una fattiva collaborazione è giunta da tut-
ti gli altri soggetti interessati.

Il piano si struttura in 3 assi di intervento, con 16 misure e 65 progetti
e prevede la mobilitazione di 16 milioni e 800 mila euro. Parte di questi
fondi è già disponibile ed è in copertura di interventi in atto o è comun-
que vincolata a specifiche attività (come quelle di formazione professio-
nale). Altri fondi potranno essere resi disponibili grazie alla sinergia fra
enti pubblici e privati e altri ancora saranno da ricercare per i progetti a
medio-lungo termine.

Il programma «Lavoro e sviluppo», come detto, prevede 3 linee prin-
cipali: infrastrutture, lavoro, sostegno e sviluppo delle imprese.

Andando sul concreto, l’asse 1, «valorizzazione e innovazione del si-

la ricollocazione dei lavoratori
colpiti dalla crisi in diversi setto-
ri, specie di coloro che hanno su-
perato i 45 anni d’età, particolar-
mente svantaggiati nel mercato
del lavoro.

«Continua peraltro – precisa
l’assessore Cossu – l’attività della
Provincia come ente formatore e
si potenzierà tale azione, ricom-
prendendo categorie a rischio

esclusione o di difficile inserimento-reinserimento nel mondo del la-
voro. E’ chiaro che alcuni provvedimenti vanno nel senso della tutela
delle fasce sociali più deboli, ma anche in sede di programmazione, di
prospettiva, la Provincia intende fare la sua parte fino in fondo. Per
esempio occorre ridurre sensibilmente lo scollamento fra formazione
e mondo produttivo, permettendo all’offerta di lavoro di essere mag-
giormente in linea con le esigenze della domanda. Il piano denota
un’attenzione e una sensibilità particolari all’orientamento scolastico,
al fine di indirizzare i giovani verso un percorso formativo che li por-
ti a un meno problematico inserimento nei processi produttivi. In-
somma: tutta la complessa materia del lavoro è al centro di questo “as-
se”, a testimonianza di quanto le politiche attive sul lavoro siano una
linea di indirizzo strategica della Provincia e, me lo si lasci evidenzia-
re, del mio assessorato in particolare».

L’altro grande tema è quello del sostegno e dello sviluppo del-
le imprese (asse 3), con incentivi diretti alle assunzioni ma non
solo: il miglioramento dell’accesso al credito, lo sviluppo di la-
boratori artigiani, l’attivazione di servizi di consulenza, la sem-
plificazione burocratica, la partecipazione a Expo 2015, la valo-
rizzazione dei prodotti caratteristici del territorio, la promozio-
ne delle opportunità insediative, lo sguardo alle problematiche
del mondo non solo industriale o commerciale ma anche agrico-
lo... sono tutte «carte da giocare» per un rilancio dell’intero tes-
suto produttivo della provincia.

«Questo piano – conclude l’assessore provinciale – oltre ad affron-
tare l’emergenza-crisi e le conseguenze occupazionali connesse a que-
sto periodo di forte difficoltà, ha in sé gli elementi per tendere a obiet-
tivi a lungo termine. L’azione combinata di tutti i protagonisti che han-
no contribuito a redigerlo si esprimerà – oltre che nella realizzazione
dei diversi interventi – anche in un monitoraggio continuo perché sia
sempre uno strumento adatto e flessibile alle diverse esigenze, a tutto
vantaggio del territorio».

Lo sviluppo di nuove tecnolo-
gie nei campi dell’innovazione
per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili conti-
nua. Ci eravamo lasciati alcuni
mesi fa con le iniziative portate
avanti dal Polo innovativo ener-
getico sul territorio provinciale.
Allora gestito da Confindustria
Vercelli Valsesia, il Polo si pro-
poneva di giungere alla fase pro-
gettuale nonché alla realizzazione
di prototipi per la messa in pro-
duzione di soluzioni innovative
capaci di costituire interessante
campo d’azione per le realtà pro-
duttive della nostra zona.

Nel periodo in cui «non sia-
mo stati collegati» le cose sono
andate avanti: c’è stato un cam-
bio nella gestione del Polo, affi-
data al consorzio UN.I.VER.
presieduto dall’ing. Carlo Piaz-
za, e prosegue il proficuo colle-
gamento fra Politecnico, Uni-
versità e imprese che vede l’at-
tivo sostegno di Camera di
Commercio di Vercelli, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Vercelli, Comune e Provincia

di Vercelli, e Unione industria-
le del Vercellese della Valsesia.
Dopo la «costruzione» del Polo
Enermhy, dunque, si è passati
alla predisposizione degli studi
di fattibilità dei progetti di ri-
cerca che possono portare alla
sperimentazione delle nuove
tecnologie. Fra gli elementi di
continuità del Polo energetico
c’è anche l’ing. Roberto Isola,
coordinatore di studi e proget-
ti... e proprio a lui abbiamo
chiesto a che punto siamo.

«La collaborazione fra un en-
te di ricerca e strutture produttive
e all’origine dell’idea del Polo
energetico – dice il professionista
–: non sempre infatti le industrie,
spesso di taglia medio piccola,
possono concentrarsi sulla ricer-
ca. In questo trovano l’attivo
supporto di centri di ricerca qua-
lificati e prestigiosi quali il Poli-
tecnico o le Università del Pie-
monte Orientale e di Torino. C’è
quindi la possibilità per le realtà
industriali di concentrarsi su
aspetti più finalizzati alla produ-
zione, con la concreta prospetti-

va di inserirsi da protagoniste in
settori ad elevato livello tecnolo-
gico nel mercato delle produzio-
ni di energia da fonti rinnovabi-
li, settori che sicuramente costi-
tuiscono il futuro».

Una recente buona notizia è
che la Regione, riconoscendo la
piena validità di quanto propo-
sto dal Polo, ha deciso di soste-
nere studi e progetti.

Continua Isola: «Sono nume-
rose le imprese valsesiane coin-
volte. Facendo qualche esempio
vediamo lo studio di fattibilità
promosso da HAL Service e Si-
pea per mettere in rete diversi im-
pianti per la produzione di ener-
gia elettrica con particolare rife-
rimento alle strutture idroelettri-
che e il concetto “Smart Grid”,
rete intelligente, in grado di veri-
ficare l’inserimento di nuovi im-
pianti, di regolare il deflusso mi-
nimo vitale nei corsi d’acqua che
alimentano l’idroelettrico e capa-
ce di “coordinare” la coesistenza
di impianti diversi (per esempio
idroelettrico e fotovoltaico). Tale
studio di fattibilità si sta trasfor-

mando in un progetto vero e
proprio che vede la partecipazio-
ne del Politecnico e di altri sog-
getti come Athena».

Un altro dei punti-cardine del
Polo è lo sviluppo di tecnologie
minihydro, le micro centrali.
«Per quanto riguarda questa tec-
nologia – spiega l’ingegnere – c’è
collaborazione fra il distacca-
mento di Alessandria del Politec-
nico di Torino e il Politecnico
stesso con le aziende valsesiane
CPS e Rigamonti Ghisa e Aener-
go Italia. Vir e Stamperie Bosa-
tra, invece, stanno perfezionando
un sistema di controllo di im-
pianti in grado di gestire comple-
tamente i flussi idrici e la produ-
zione dell’energia in un singolo
edificio. E’ stato poi approvato lo
studio di fattibilità che vede insie-
me Delmastro energia di Lozzo-
lo e Politecnico per il perfeziona-
mento di sistemi di controllo del-
le sonde geotermiche. In corso di
valutazione, ci sono poi altri stu-
di, che riguardano tecnologie di
produzione di turbine, pirogassi-
ficatori, piccoli impianti...».

Anche altre aziende valsesia-
ne leader nel settore valvolame
e rubinetteria stanno attivamen-
te collaborando con l’Università
del Piemonte Orientale e i loro
studi di fattibilità hanno ricevu-
to l’auspicato finanziamento re-
gionale: Conti rubinetterie e Po-
litecnico stanno lavorando a un
sistema di simulazione matema-
tica per riprodurre il funziona-
mento dei componenti. Ritmo-
nio Rubinetterie, con Politecni-
co e Università del Piemonte
Orientale, studia i componenti
degli impianti e si propone di
trovare nuovi materiali e nuovi
trattamenti superficiali per l’im-
piantistica. Si obietterà che tale
ricerca non è direttamente con-
nessa alla produzione di energia
da fonti rinnovabili ma è co-
munque da porre in relazione
con il settore delle tecnologie in-
novative: affronta infatti il pro-
blema dello sviluppo e dell’im-
piego di nuovi materiali poten-
zialmente strategici per l’evolu-
zione delle componenti impian-
tistiche, cosa tanto più preziosa

se si pensa che si dovrà rispon-
dere sempre più ai rigidi para-
metri internazionali in materia.

Sempre per quanto riguarda il
discorso dell’utilizzo della com-
ponentistica negli impianti par-
ticolare attenzione per le parti in
plastica è riservata a un proget-
to che vede protagoniste la ditta
Tosi fratelli e l’Università del
Piemonte Orientale.

«L’abbinamento fra istituti di ri-
cerca e strutture produttive – con-
clude Isola – è alla base degli sfor-
zi che hanno portato alla costitu-
zione del Polo. Questa fase, pur se
embrionale rispetto al “prodotto fi-
nito”, è comunque una premessa
fondamentale che sta ricevendo un
opportuno supporto dalla Regio-
ne verso una progettazione ben in-
stradata verso lo sviluppo delle tec-
nologie stesse. Questo consentirà a
tutte le aziende coinvolte di svilup-
pare ulteriormente competenza
tecnica e livello qualitativo e porsi
ancora di più, se già presenti, in
posizione di assoluto rilievo nel
mercato molto promettente delle
energie rinnovabili».

Gli studi e i progetti del «Polo Energetico»: la Valsesia c’è
Numerose le aziende del nostro territorio protagoniste nello sviluppo di tecnologie innovative

Un programma straordinario per arginare
la crisi e per lo sviluppo del territorio

Ieri a Vercelli un convegno per spiegare l’impegno finanziario e normativo
della Provincia: un piano strutturato in 3 assi, 16 misure e 65 progetti

stema territoriale», si deve tradurre in un completamento della rete via-
ria, che da anni attende soluzioni. Con un’efficiente rete di infrastrutture
si può pensare a una maggiore facilità d’arrivo e partenza di merci e pro-
dotti e si andrebbe finalmente a colmare quel profondo divario che pe-
nalizza chi nel nostro territorio si ostina a produrre.

Le priorità sono quindi i collegamenti autostradali, opere come la
Pedemontana, la riqualificazione di storiche arterie di  comunicazio-
ne come la strada regionale 142, il completamento della tangenziale
di Romagnano, il conseguente adeguamento della 299 nel tratto da
Grignasco a Varallo. Ma il discorso infrastrutturale riguarda anche
opere meno «evidenti» eppure comunque importantissime, come il
potenziamento delle reti telematiche, quel «sistema integrato a ban-
da larga» che nell’era di internet diventa essenziale per chi in un ter-
ritorio opera o chi di un territorio intende fruire.

La Valsesia è ben presente nei programmi di investimento di questa
linea di possibile sviluppo: progetti come quello della valorizzazione del-
la sentieristica (ricadenti nell’ambito della valorizzazione ambientale, cul-
turale e turistica) hanno già ottenuto cospicui finanziamenti dalla Regio-
ne (oltre mezzo milione di euro), mentre per quel che riguarda il «siste-
ma neve», l’intento è quello di arrivare alla massima integrazione fra i di-
versi bacini sciistici valsesiani.

Non mancano misure per infrastrutture turistiche in Valle, o di valo-
rizzazione di aree pregiate, come la zona collinare gattinarese.

Riaprendo lo sguardo sull’intero territorio, vediamo come nei pro-
grammi sia ricompreso anche il sostegno al polo di innovazione
Enermhy, il cui stato dell’arte possiamo scorrere in dettaglio nell’artico-
lo riportato in questa stessa pagina.

L’asse 2 è quello dedicato alle politiche attive del lavoro e anche
lungo questa direttrice le cose in programma non sono poche: si va
dal sostegno economico (con anticipazioni di linee di credito) a sog-
getti in attesa che si definisca l’iter per l’autorizzazione della cassa in-
tegrazione straordinaria o in deroga agli interventi straordinari per


